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Il nostro recente tour enoturistico in Alsazia ci ha offerto
una  prospettiva  fresca  e  stimolante  su  come  le  cantine
straniere gestiscono l’accoglienza dei visitatori. 

Abbiamo identificato diverse caratteristiche che differenziano
l’enoturismo  in  Alsazia  da  quello  italiano.  In  questo
articolo, esploreremo sette aspetti che le cantine italiane
potrebbero considerare per migliorare ulteriormente la loro
offerta.

1. Orari di apertura più flessibili
Una delle prime differenze che abbiamo notato riguarda gli
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orari di apertura delle cantine alsaziane. A differenza di
molte cantine italiane, le aziende più visitate in Alsazia non
chiudono durante la pausa pranzo e sono spesso aperte anche
nel fine settimana, inclusi sabato e domenica. Questo orario
più flessibile risponde meglio alle esigenze degli enoturisti,
che possono visitare le cantine senza dover adattarsi a orari
rigidi.

2. Assaggi gratuiti come regola
Un  altro  elemento  distintivo  è  la  politica  degli  assaggi
gratuiti.  In  Alsazia,  nella  maggior  parte  delle  cantine
visitate, gli assaggi sono gratuiti. Questa pratica incoraggia
i visitatori a scoprire i prodotti senza impegno economico
iniziale,  i  quali  saranno  più  propensi  ad  acquistare.  I
produttori ci hanno confidato che, grazie alla legge della
reciprocità, la stragrande maggioranza dei visitatori finisce
comunque per acquistare almeno una bottiglia.

Leggi anche: Tour Alsazia 2024: quali sono le caratteristiche
dell’enoturismo in Alsazia?

3. Audioguide per una visita autonoma
Le  audioguide  sono  un’altra  innovazione  interessante:
disponibili gratuitamente o a un costo simbolico di 2-3 euro,
permettono  ai  visitatori  di  esplorare  autonomamente  la
cantina, seguendo un percorso a tappe che racconta aneddoti,
curiosità e dettagli tecnici sui vini. Questo approccio non
solo ottimizza il tempo del visitatore, ma rende l’esperienza
più  personalizzata  e  accessibile,  una  pratica  ancora  poco
diffusa nelle cantine italiane.

4. Visite senza prenotazione
I visitatori possono presentarsi in qualsiasi momento, sicuri
di trovare qualcuno pronto ad accoglierli e a farli degustare
i vini. Questo approccio “open-door” elimina la necessità di
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pianificare in anticipo, rendendo l’esperienza più spontanea e
rilassata.

5. Accoglienza per camperisti
In  Alsazia,  molte  cantine  offrono  spazi  per  i  camper,
permettendo ai turisti di sostare anche durante la notte.
Questo servizio è ben pubblicizzato e rappresenta un’ulteriore
comodità per chi viaggia su strada.

6.  Wine  shop  con  box  di  vini
preconfezionati
È comune trovare box di vini pronti all’acquisto, con prezzi
esposti fin dall’ingresso. Questa soluzione è ideale per i
consumatori indecisi o per chi vuole acquistare senza perdere
troppo tempo nella scelta. 

7. Esperienze nel vigneto opzionali
Un aspetto che ci ha sorpreso è l’approccio meno centrale alla
visita  dei  vigneti  e  delle  cantine.  In  Alsazia,  queste
esperienze sono spesso opzionali e meno curate rispetto a
quanto avviene in Italia, dove il tour del vigneto è spesso
considerato  uno  step  cruciale  dell’esperienza  enoturistica.
Questo potrebbe riflettere una diversa percezione del valore
educativo e sensoriale del contatto diretto con il vigneto, un
elemento su cui l’Italia potrebbe continuare a puntare per
differenziarsi.

L’enoturismo in Alsazia offre numerosi spunti interessanti che
le  cantine  italiane  possono  considerare  per  innovare  e
migliorare la loro offerta. Sebbene le differenze culturali e
territoriali siano evidenti, alcune delle pratiche osservate
in Alsazia potrebbero essere adattate con successo anche in
Italia,  contribuendo  a  rendere  l’esperienza  enoturistica
ancora  più  coinvolgente  e  accessibile  per  un  pubblico
internazionale.


